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1. PREMESSA 

Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione alla tipologia, categoria e all’entità dell’intervento, ha lo scopo di 

ricercare le condizioni che consentano la salvaguardia nonché un miglioramento della qualità ambientale e 

paesaggistica del contesto territoriale. Tale documento comprende: 

 

a) la verifica, anche in relazione all’acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di compatibilità dell’intervento con 

le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a carattere generale che settoriale; 

 

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle componenti ambientali e 

sulla salute dei cittadini; 

 

c) l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della scelta del sito e della 

soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative localizzative e tipologiche; 

 

d) la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di ripristino, riqualificazione 

e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi costi da inserire nei piani finanziari dei lavori; 

 

e) l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all’intervento e degli eventuali limiti posti dalla 

normativa di settore, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che si intendono adottare per assicurarne il rispetto. 
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2. DATI IDENTIFICATIVI E LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Dati anagrafici dell’edificio Nome:  Fabbricato via Duprè  

Via/piazza, n° civico:  via Duprè 24 

Comune:  35134 Padova (PD) 

Provincia: Padova 

Estremi catastali: Foglio 24 particella 495 

Dati climatici della località Località: Padova 

Altitudine (s.l.m): 12 

Gradi giorno: 2.383 

Zona Climatica:  E 

Contesto territoriale L’edificio si trova nel centro abitato del quartiere Arcella di Padova. L’area è di tipo 

urbano con morfologia pianeggiante. 
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Vista aerea del complesso in esame in alto e mappa catastale in basso 
 
 
 
 
 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’edificio di progetto si trova all’interno del quartiere Arcella a Padova.  

Dal punto di vista del rischio sismico il territorio è classificato in zona 3 – Zona con pericolosità sismica bassa, che può 

essere soggetta a scuotimenti modesti. - secondo la normativa entrata in vigore l’8/5/2003 con la pubblicazione sulla 

G.U. dell’Ordinanza P.C.M. n. 3274, recepita dalla Regione Veneto con DGR n. 67 del 3/12/2003 e successivamente 

aggiornata con DGR n. 244 del 09/03/2021. 
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Vista aerea del comune con individuazione dell’area di intervento 
 

4. VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI URBANISTICI 

4.1 PAT 

L’edificio di progetto non è individuato in alcuna zona significativa rispetto al PAT. 
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4.2 PIANO DEGLI INTERVENTI 

Il Comune di Padova nel Piano degli interventi. individua l’edificio interessato all’interno dell’area denominata “ZTO B2 

residenziale di completamento a medio-bassa densità”.  

Di seguito si riporta il testo normativo dedicato: 

In generale 

"Comprendono le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate per le quali il PI privilegia gli interventi di 

trasformazione urbanistico-edilizia che non comportano consumo di suolo, con l’obiettivo della riqualificazione e 

rigenerazione, sia a livello urbanistico-edilizio che economico-sociale, del patrimonio edilizio esistente, degli spazi 
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aperti e delle relative opere di urbanizzazione, assicurando adeguati standard urbanistici.” 

In particolare per la zona B2: 

“ZTO B2 residenziale di completamento a medio-bassa densità. Comprendono le parti del territorio poste 

prevalentemente nella città consolidata di prima e seconda cintura, caratterizzate da isolati di medio-piccole 

dimensioni e a forma regolare, con medio-bassa densità fondiaria e tipologie edilizie mono o plurifamiliari di edifici 

isolati su lotto.” 

MODALITA’ DI INTERVENTO 

“Gli interventi, fatta salva diversa previsione degli elaborati di progetto del PI, si attuano attraverso:  

a) IED, per interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 

ristrutturazione edilizia e nuova costruzione, come definiti dall’Art. 3, lett. a), b), c), d) ed e) del DPR 380/2001” 
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4.3 CARTA DELLE TRASFORMABILITA’ 

L’edificio di progetto non è individuato in alcuna zona significativa rispetto ai programmi di trasformabilità del territorio. 
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4.4 CONSUMO DEL SUOLO 

Il Comune di Padova nella carta del consumo di suolo individua l’edificio all’interno di un’area definita “Ambiti di 

Urbanizzazione consolidata AUC – Variante PAT approvata con DCC n. 53 del 28/07/2020”.  
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4.5 CARTA DELLE FRAGILITA’ 

Il Comune di Padova nella carta delle fragilità individua l’edificio all’interno di un’area definita “Aree idonee” rispetto alla 

compatibilità geologica.  
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4.6 CARTA DELLE INVARIANTI 

L’edificio di progetto non è individuato in alcuna zona significativa rispetto alla carta delle invarianti. 
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4.7 CARTA RISCHIO AMBIENTALE 

Il Comune di Padova nella carta di rischio ambientale individua l’edificio all’interno di un’area di “Permeabilità media”. 
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5. SCELTE PROGETTUALI 

I principali obiettivi che l’Amministrazione Pubblica si è posta con la realizzazione del progetto sono: 

• Riduzione del fabbisogno di energia invernale ed estiva dell’involucro edilizio; 

• Miglioramento della trasmittanza e della capacità termica delle componenti edilizie; 

• Sostituzione dei componenti vetrati; 

• Miglioramento del confort interno; 

• Riduzione dei ponti termici; 

• Riduzione della radiazione solare diretta all’interno dei locali; 

• Miglioramento e rinnovamento anche estetico dell’edificio di proprietà pubblica; 

I sopracitati obiettivi saranno raggiunti tramite la realizzazione dei seguenti interventi: 

• Sostituzione degli attuali serramenti in metallo monoblocco senza taglio termico poco performanti, con nuovi in 

PVC dotati di vetro basso-emissivo più efficienti e confortevoli, 

• Sostituzione del cassonetto e dell’avvolgibile, 

• Isolamento a cappotto delle pareti verticali esterne, 

• Isolamento dell’intradosso del solaio pavimento del piano secondo verso l’esterno in corrispondenza del 

passaggio al piano rialzato. 

Si rimanda alla pertinente relazione specialistica Relazione specialistica architettonica ed elaborati grafici 

 

6. EFFETTI SIGNIFICATIVI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Di seguito si elencano i possibili impatti che gli interventi previsti sugli edifici potrebbero generare sulle principali 

componenti dell'ambiente durante le fasi di cantiere. Per la fase di messa in esercizio dell’immobile a seguito 

dell’intervento non sono prevedibili impatti significativi.  

 

Aria: emissioni sotto forma di gas di scarico generato dai mezzi impiegati nelle fasi di cantiere: Durante la fase di 

cantiere le emissioni gassose imputabili all’intervento non si discostano da quelle usualmente già presenti nel contesto 

circostante e ascrivibili ai mezzi che attraversano la viabilità presente nella zona, pertanto non sono rilevabili possibili 

effetti significativi sulla qualità dell'aria conseguenti agli interventi in programma. 

Acqua: non sono rilevabili possibili effetti significativi sulla qualità dell'acqua conseguenti agli interventi in programma, 

in quanto non interessano alcun tipo di sversamento. 

Suolo: non sono previsti effetti significativi diretti sulla qualità del suolo conseguenti agli interventi in programma, in 

quanto non sono previsti scavi; 

Rischi naturali: non sono rilevabili possibili effetti significativi conseguenti agli interventi in programma. 

Natura e biodiversità: non sono rilevabili possibili effetti significativi conseguenti agli interventi in programma, in quanto 

avvengono in un ambiente antropico e riguardano esclusivamente una struttura esistente. 

Rifiuti: Si prevede una corretta gestione dei rifiuti mediante opportuno sistema di riciclaggio individuando i principali 

rifiuti recuperabili o riciclabili e definendo le categorie di separazione, raccolta e stoccaggio, conferimento in discarica 

e/o reimpiego. Il tutto dovrà avvenire in conformità al sistema di raccolta differenziata comunale. 
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Rumore: nella fase di cantiere le emissioni sonore e le vibrazioni deriveranno principalmente dal movimento dei mezzi 

e dalle attrezzature utilizzate nelle diverse fasi di lavorazione. Il livello di rumore emesso dai mezzi e dalle attrezzature 

impiegate rispetterà i livelli previsti dalla propria omologazione.  

Paesaggio: non sono rilevabili effetti sul paesaggio conseguenti alla realizzazione dell'opera prevista in quanto il 

progetto prevede l’utilizzo di materiali adeguati e mantenendo le cifre architettoniche esistenti dell’edificio. 

Popolazione: Non sono rilevabili effetti sulla popolazione conseguenti la realizzazione dell'opera in programma. Si 

ritiene che gli interventi apporteranno un miglioramento della qualità di vita dei fruitori della struttura. Le opere verranno 

realizzate esclusivamente da operatori autorizzati e formati per le procedure relative all’intervento.  

Patrimonio culturale/architettonico/ archeologico: non sono rilevabili possibili effetti conseguenti agli interventi in 

programma. Essendo il progetto relativo ad un edificio esistente che prevede di mantenere le stesse cifre architettoniche 

non risulta pertinente alle prescrizioni dei commi sopracitati. 

È possibile affermare che la realizzazione degli interventi sopra elencati non comporterà effetti significativi sull'ambiente. 

 

7. ILLUSTRAZIONE DELLE RAGIONI DELLE SOLUZIONI SCELTE E DELLE POSSIBILI 

ALTERNATIVE 

Gli interventi di riqualificazione dell’edificio sono stati previsti impiegando le migliori soluzioni tecniche che possano 

rispondere alle esigenze di miglioramento energetico e di vivibilità degli ambienti. 

Le scelte progettuali sono state fatte a seguito di verifiche e sopralluoghi condotte sull’edificio in esame dove è stato 

possibile individuare gli interventi necessari per raggiungere gli obiettivi prefissati dall’Amministrazione. 

 

8. DETERMINAZIONE DELLE MISURE DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE E DEGLI EVENTUALI 

INTERVENTI DI RIPRISTINO 

Gli impatti più rilevanti del progetto in esame si prevedono per la fase di cantiere. Il cantiere è un luogo produttivo 

sottoposto ad ampie variazioni dal punto di vista temporale, di risorse e di spazi fisici utilizzati.  

I principali aspetti ambientali considerati negli interventi durante il cantiere sono:  

- emissioni acustiche; 

- vibrazioni; 

- emissioni in atmosfera; 

- interazioni con l’ambiente idrico; 

- interazioni di suolo e sottosuolo. 

 

Emissioni acustiche 

Le emissioni acustiche dovute alle attività di cantiere sono fortemente variabili nel tempo, in quanto strettamente 

connesse alle fasi di lavorazione che si susseguono con l’impiego di diverse macchine e attrezzature. In sede di 

progettazione definitiva, al fine di analizzare l’impatto acustico dei vari cantieri, saranno individuate le principali fasi di 

attività nel corso delle quali le emissioni sonore si possono ritenere sostanzialmente costanti. Nel calcolo dei livelli 

equivalenti di pressione sonora è stata considerata anche la variabilità delle emissioni nel corso della singola giornata 

lavorativa, dovuta alle diverse condizioni di funzionamento delle macchine ed alla loro contemporaneità. 

Gli interventi di mitigazione da impiegare in sede di cantiere saranno quelle di: 

- Utilizzare macchine, attrezzature, impianti silenziati e conformi alle normative; 
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- Programmare le operazioni più rumorose nei momenti in cui sono più tollerabili dalle attività/funzioni già presenti 

il loco;  

- Rispettare il programma di manutenzione e il corretto funzionamento di ogni attrezzatura, con particolare 

riferimento alla lubrificazione degli organi meccanici;  

- Informare preventivamente i fruitori degli spazi di lavoro/servizi direttamente connessi al cantiere delle fasi di 

lavoro caratterizzate dalle massime emissioni di rumore. 

Vibrazioni 

I problemi di vibrazioni in fase di cantiere possono derivare da emissione dirette di vibrazioni nel corso delle lavorazioni 

e da emissione di rumore a bassa frequenza. Le emissioni dirette di vibrazioni sono principalmente correlate all’utilizzo 

di mezzi d’opera e attrezzature di superficie quali pneumatici. 

Gli interventi di mitigazione sono riferibili alla ottimizzazione dei tempi di lavorazione, in relazione alle condizioni di 

fruizione degli immobili presenti nelle aree limitrofe l’edificio ed alla risposta elastica delle strutture. Dovrà inoltre essere 

garantita l’informazione dell’utenza, con particolare attenzione ai ricettori residenziali più esposti alle vibrazioni 

immesse. 

Emissioni in atmosfera 

Le emissioni in atmosfera saranno prodotte solo durante l’attività di cantiere e saranno rappresentate esclusivamente 

dagli scarichi di macchine operatrici e mezzi, e da emissioni di polveri, comunque rilevabili a breve distanza dall’area di 

emissione e per breve tempo, producendo quindi un impatto limitato sia nel tempo che nello spazio.  

Interazioni con l’ambiente idrico 

Il quadro di riferimento ambientale descritto nelle sezioni precedenti, i metodi costruttivi e gli ambienti interessati dalle 

opere di progetto non determinano il sorgere di effetti negativi prodotti sull’ambiente idrico imputabili all’intervento. 

Interazioni di suolo e sottosuolo 

Tutti gli interventi, legati all’adeguamento simico, trattati nella presente relazione non comportano sottrazione di suolo, 

in quanto avvengono all’interno del perimetro del fabbricato. 

9. MINIMIZZAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE 

Gli interventi previsti, una volta terminati, non determineranno nessun impatto ambientale, se non quello della messa in 

sicurezza dell’area e dell’incentivazione alla riqualificazione energetica. 

 

10.  MISURE DI COMPENSAZIONE 

Il progetto in esame non richiede misure di compensazione in quanto, non produce effetti significativamente negativi 

sulle componenti ambientali. 

 

11. NORME DI TUTELA AMBIENTALE 

Il progetto prevede l’intervento su un edificio esistente già inserito nel contesto circostante. 

La realizzazione del progetto non produrrà alcun carico urbanistico aggiuntivo, in quanto l’edificio, oggetto di intervento, 

insiste già su di un’area edificata e le lavorazioni potranno essere considerate come opere di messa in sicurezza 

ambientale oltre che di riqualificazione energetica.  

La realizzazione delle opere di progetto non comporterà l'instaurazione di non conformità dal punto di vista naturale e 

paesaggistico perché non coinvolgerà né il patrimonio ambientale, né quello antropico presente.  

 



 

Progetto esecutivo 

18 

Per quanto riguarda i vincoli, non sarà necessario l’ottenimento di pareri da parte delle autorità competenti in materia 

paesaggistica in quanto nell’area dell’edificio non sono presenti vincoli paesaggistici. 

 

In conclusione, si può affermare che gli interventi da realizzare si inseriranno in modo adeguato al contesto urbano, 

storico paesaggistico del territorio comunale. 

 


	b4b09c4f22f7a56494164b8675767b184aeb5c696b72dd0a029d1eaf01d5b39a.pdf
	Sheets and Views
	X_RIF exe cartiglio-C


	3d6a7597b06a668b937d63c95e59476dce40ab9dfa58a5caa4fff8993e29cb5c.pdf

		2023-05-30T15:29:42+0000
	GLISONI PATRIZIO


		2023-05-30T15:42:49+0000
	BERTAZZON MAURO


		2023-05-31T11:56:49+0200
	GAVASSO FABIANA




